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tori e dei datori di lavoro nonché dall'ispet­
tore medico. 

(4-01397) 

RISPOSTA. — La definizione, da parte dei 
MzGoistaro del ìlavoro, delle domande inol­
trate dalle aziende per d'esonero parziale dal-
l'obbligo dell'assunzione dei lavoratori aiven-
ii diritto ai sensi della legge 2 aprile 1968, 
n, 482, è notevolmente condizionata dai tem­
pi occorrenti per 1'espletaOTento defila preli­
minare ed mdispensabàle rase istruttoria dei-
Se domande stesse. 

Tsuìe istruttoria investe, tra l'altro, lo svol" 
gknento dà accurati accertamenti tecnici 
presso le aziende interessate spesso con più 
dìjjendmze ubicate àaa province e xeĝ oam di­
verse e l'acquisizione del prescritto parere 
dette concessioni pcovsDoiati per il coBoca-
mento obbligatorio le cud ràunsiond subisco­
no frequenti rinvìi per la mancata presenza 
del numero (legale dei componenti. 

Si può comunque assicurare che i compe­
tenti uffici centrali e periferici del Ministe­
ro si sono sempre adoperati, nonostante la 
nota cair«Eti2a dì personale, per accelerare 
l'iter delle pratirahe àn questione e soprattut­
to per garantire una piena e corretta appli­
cazione della normativa vigente in materia. 

la ogni caso ài problema di cui trattasi è 
aggetto 4i attento esame da parte del comi­
tato ristretto istituito Èn seno alla Commis­
sione lavoro deiHa Camera dei deputati per 
la formulazione di un testo unificato defile 
varie proposte dà legge tendenti affla 'revi­
sione delle disposizioni legislative vìgenti. 

Per quanto coneenne in particolare ila pro­
vincia di Potenza sì fìa presente che delle 
51 domande di esonero parziale pervenute, 
35 sono state già definite, 6 sono in corso 
di definizione e 10 sono in fase istruttoria. 

Circa 'l'assunzione al lavoro degli apparte­
nenti ai&a categoria dei sordomuti, si infor­
ma che le aziende soggette a tale obbligo 
netta predetta provincia ammontano a 21 e 
che, nei confronti di quelle non in regola, 
il competente Uffòco provinciale del lavoro 
non ha mancato di sollecitare l'invìo .dalla 
prescritta richiesta e, nei casi di constatata 
persìstente inerzia dell'azienda, di effettua-

,re ugualmente gli avviamenti al lavoro o dì 
segnalare l'ÌEnadempienza aU'Ispettarsato é&i 
lavoro per l'adozione <deì relativi provvedi­
menti contravvenzionali. 

Per quanto riguarda infine il lamentato 
disfunasonamento della commissione •provisi-
cìàìe prevèsta dall'articolo 16 delia legge nu­
mero 482 sd fa presente che si sta provve­
dendo, da parte della competente autorità 
prefettizia, aBa soia ricostìtuzione per sca­
denza del biesmio di durata in carica degli • 
attuali componenti. 

It Ministro del lavoro 
e delta previdenza sodate 

Tana ANSBLMT 15 dicembre 1977 

ROSSI Raffaele, ROMANO'. — Al Ministro 
degli affari esteri. — Alla recente riunione 
della Commissione cultura ed educazione del 
Consiglio d'Europa, il dottor Hester, rettore 
deirUniversità delle Nazioni Unite, ha svolto 
una relazione sul primo anno di atticità 
dell'istituzione che dirìge, sui suoi compiti 
fondamentali e sulla necessità che tutti ì 
Governa assicurano i loro oontr&utì finan­
ziari. 

Si chiede di conoscere, nel merito dà tali 
questioni, le valutazione e gli orientamenti 
d^. Governo italiano. 

(4-01500) 

RISPOSTA. — SI Governo italiano segue 
con grande interesse l'attività e le inizòaitàjve 
dell'Università delle Nazioni Unite creata 
nel 1973 dall'Assemblea generale dell'ONU 
e con sede a Tokyo. 

Come è emerso dafiìa relazione del rettore 
dottor Hester aMa recente riunione (della 
Commissione cultura ed educazione del Con­
sìglio d'Europa, d programmi dedTuosàversi-
tà sono orientati in via proxltaria sud pro­
blemi: a) della fame nel mondo; b) dello 
sviluppo sociale e umano; e) dell'utilizzazio­
ne delle risorse naturali. 

Nel quadro di tale ultimo settore il Go­
verno italiano ha già dal 1973 avanzato la 
candidatura di Trieste a sede di .una facoltà 
delle scienze di base dell'Università deHe 
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Nazioni Unite, tenuto anche conto del fatto 
che da tempo opera con successo m quella 
città il Centro imteamazkaaale di fisica teorica. 

Nel presentare tale candidatura .11 Gover­
no italiano sd dichiarò disposto a sostenere 
interamente le spese dì ìmpìamto valutiate 
all'epoca, in 13,5 miliardi di lire (di cud 10 
a carico della regione FriiuM-Veneaia Gkéia) 
mentre era stato contestuaftmenite ptreventi-
vato sul bilancio statale un contributo an­
nuo di 2,1 miliardi destinato a coprire il 
50 per cento delle spese dà gestione, più 
500 milioni annuì per la marcutaratone. 

Tuttavia la candidatura dì Trieste ha si­
nora incontrato serie difficoltà dovute alla 
carente dotazione finanziaria dell'Universi­
tà, il cui bilancio viene alimentato da con­
tributi volontari degli Stati membri del-
l'ONU. Difatti tale dotazione, che per ga­
rantire l'aaitosuffucteoiza dovrebbe r a ^ u n -
gere & tetto di 500 milioni da dollari, è oggi 
ben ali di sotto di questo livello. 

Per venire incontro a quella carenza finan­
ziarla, fi Governo italiano sta ora vallatamelo 
favorevoìmeate l'opportunità dì sostenere 
— oltre agli impegna richiamati per la can­
didatura di Trieste — anche l'onere aggiun­
tivo di un contributo diretto all'Università 
pari a 1.250.000 dollari, da ripart&rsd in cin­
que annualità. 

Ad avviso del Governo italiano questo ul­
teriore impegno dovrebbe essere dm qualche 
modo conrelato ad un accoglimento, sàa pu­
re parziale nell'attuale fase, della candida­
tura triestina. 

Contatti ufficiosi sono già in corso al' ri­
guardo e sì spera 'possano essere quanto pri­
ma formalizzata, in vista della creazione a 
Trieste di UXIB. research and training unit 
dell'Università delle Nazdond Unite, configu­
rando così il momento iiaàzìaile <de$k proget­
tata facoltà per -le scienze dì base. 

Il Sottosegretario dì Stato 
per gli affari esteri 

FOSCHI 
22 dicembre 1977 

SCAMARCIO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per conoscere se e quali 

provvedimenti intende attuare per ovviare 
al rinnovato, grave disagio delle famiglie 
italiane di fronte al problema dei libri di 
testo, in una scuola dell'obbligo che sta di­
ventando, di anno in anno, sempre più cara 
e proibitiva per i figli dei disoccupati, degli 
operai in cassa integrazione e dei dipen­
denti a basso reddito. 

Il problema si presenta sotto diversi 
aspetti, da quello degli interessi speculativi 
di certi editori, a quello del lassismo degli 
organismi preposti alla regolamentazione 
delle adozioni dei libri dì testo, fino a quel­
lo dell'insufficienza di taluni insegnanti che 
ritengono di assolvere il loro compito edu­
cativo limitandosi ad accogliere le proposte 
delle agenzìe librarie. 

L'affare dei libri di testo determina un 
mercato di circa 200 miliardi dì lire l'anno, 
che, se rispondesse ad una reale esigenza 
produttiva, dovrebbe (portare alle casse del­
lo Stato molto più dei -pochi milioni che sì 
racimolano con l'IVA. 

L'interrogante chiede, pertanto, dì cono­
scere: 

quali garanzìe lo Stato chiede agli ope­
ratori di tale mercato, chi sono costoro e 
quali garanzìe offrono alle famìglie ed alla 
scuola italiana, a fronte di un giro di miliar­
di che, concentrato nel breve periodo di 15 
giorni, va a squilibrare tutto il sistema eco­
nomico della nostra società, vista nel suo 
grande insieme dì famiglie; 

quali ragioni consigliano agli organi pre­
posti di consentire l'esistenza e la diffu­
sione di più dì 200 « grammatiche italiane », 
molte delle quali, ristampate da decenni, 
cambiano di anno in anno solo il prezzo; 

se è ammissìbile che, anche attraverso 
la scuola e per mezzo dì una sua struttura 
importante come il libro di testo, si ripeta 
la vergognosa azione di emarginazione so­
ciale delle regioni più ipovere e del Mezzo­
giorno in generale, le cui popolazioni, in 
questo mercato oneroso della scuola dell'ob­
bligo, sono costrette ad acquistare, a prezzi 
aumentati, lo scarto delle aree privilegiate, 
consentendo agli « imprenditori del libro di 
testo » dì sommare profitto a profitto, at­
traverso l'utilizzazione dei resti di magazzì-


